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L’ azienda agricola di Caritas Ticino 
a Pollegio ha terminato il periodo 
di “conversione” al metodo bio-
logico il 31 dicembre 2012 e dal 
1° gennaio 2013 è ufficialmente 
un’azienda agricola biologica e 
può fregiarsi del marchio “Gem-

ma” Bio Suisse.
Bio Suisse è l’organizzazione mantello che 

riunisce i produttori biologici svizzeri e che 
assegna il marchio di qualità della Gemma. 
Bio Suisse organizza e dirige lo sviluppo 
della Gemma e dell’agricoltura biologica in 
Svizzera. L’associazione, dalla sua fonda-
zione nell’anno 1981, è diventata l’organiz-
zazione bio svizzera per antonomasia. La 
Gemma, marchio dei produttori bio svizzeri 
e dei loro prodotti bio, garantisce il rispetto 
delle direttive Bio Suisse e quindi un eleva-
tissimo standard di produzione biologica in 
tutta l’azienda agricola nonché nei settori a 
monte e a valle. Quindi tutta la filiera è con-
trollata garantendo la massima qualità al 
consumatore. Siamo molto soddisfatti del 
risultato raggiunto che per noi comunque ha 
rappresentato una sfida importante.

In questi due anni abbiamo affrontato una 
trasformazione aziendale che ha impegnato 
tutti noi. La prima difficoltà è stata quella di 
modificare una mentalità produttiva impo-
stata su altri criteri non più adatti alla nuova 
situazione. Siamo passati da un approccio 
abbastanza meccanico rispetto alle colture 
(all’insorgere di un problema fitosanitario si 
rispondeva con un trattamento appropria-
to) ad un’analisi dei problemi più ampia che 
tenesse insieme anche le condizioni am-
bientali, il terreno, il contesto, le piante in 
considerazione del fatto che in agricoltura 
biologica la prima esperienza da mettere in 
campo è la prevenzione, perché i mezzi di 
cura non sono molti.

Sicuramente in questa fase abbiamo 
commesso qualche errore ma nel tempo ci 
stiamo calibrando e davvero diventano inte-
ressanti le discussioni in equipe sull’analisi 
delle problematiche e su come procedere. 
Molto positivo è stato anche l’impatto di 
questo metodo di produzione, con i nostri 
collaboratori inseriti nel programma occu-
pazionale in agricoltura che colgono il valore 
intrinseco di una produzione di qualità. Temi 
come biodiversità, qualità delle produzioni, 

sostenibilità ambientale, scelta delle varietà 
e mancato utilizzo di prodotti chimici, sono 
parole che per i più forse hanno poco da 
dire ma che nella nostra azienda sono di-
ventate parte della nostra quotidianità. Tutto 
questo assume poi un elemento di econo-
micità quando si ragiona sulla penetrazione 
di mercato di questi prodotti. Questi prodotti 
sono sempre più ricercati dal consumatore e 
premiati in termini di prezzo. Il prodotto bio-
logico e locale attira e nella nuova program-
mazione annuale con i nostri riferimenti per 
la commercializzazione dei prodotti ossia la 
FOFT (Federazione Ortofrutticola Ticinese) e 
la Con.Pro.Bio, non abbiamo avuto difficoltà 
nel trovare spazi adeguati per le nostre pro-
duzioni. C’è sicuramente un percorso da fare 
e siamo consapevoli di essere solo all’inizio, 
ma siamo anche convinti che qualità dei 
prodotti e delle produzioni, sostenibilità am-
bientale ed economica, siano un contesto 
ideale per favorire il lavoro. Le persone che 
inseriamo nell’attività agricola così come in 
quella elettronica a Pollegio arrivano dai set-
tori più disparati e all’inizio è difficile cogliere 
il senso di una proposta lontana dai rispettivi 
curricula. Ma è a partire dalla particolarità di 
queste attività che si può aprire una finestra 
su un mondo economico assolutamente in 
crescita soprattutto se paragonato ad al-
tri comparti produttivi classici. Cambiano 
le tipologie di lavoro e cambia anche l’ap-
proccio al mercato del lavoro. Queste atti-
vità sono interessanti perché si muovono in 
contesti che aprono possibilità. È la Green 
Economy, produzioni ecosostenibili, energie 
rinnovabili, innovazioni tecnologiche, rispar-
mio energetico, bioedilizia, produzioni locali, 
filiera corta, riciclaggio delle materie prime 
e via così. Evidentemente l’obiettivo non è 
far diventare tutti contadini o riciclatori ma a 
partire dall’attività quotidiana proposta e dal 
confronto con questa, ripensare al proprio 
percorso personale, tentando di includere 
nella riflessione tutto il possibile come per 
esempio la formazione continua o la dispo-
nibilità al cambiamento. 

La strada da percorrere, noi per primi è 
quindi l’innovazione. Il passo verso il futu-
ro è sempre incerto e ci mette in equilibrio 
precario ma necessario e tutto sommato 
sicuro se trova la sua spinta nel solco della 
tradizione. ■
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